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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell’articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Bernd Posselt, a nome del gruppo PPE-DE
– Pervenche Bèrès, Marie-Hélène Gillig e Max van den Berg, a nome del gruppo 

PSE
– Anne André-Léonard, a nome del gruppo ELDR
– Patricia McKenna, Matti Wuori, Jan Dhaene e Bart Staes, a nome del gruppo 

Verts/ALE
– Pernille Frahm e Jonas Sjöstedt, a nome del gruppo GUE/NGL
– Isabelle Caullery, a nome del gruppo UEN
– Bastiaan Belder, a nome del gruppo EDD
– Olivier Dupuis, Marco Pannella, Gianfranco Dell’Alba, Marco Cappato, 

Maurizio Turco, Benedetto Della Vedova e Emma Bonino

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– gruppo EDD (B5-0336/2003),
– gruppo PSE (B5-0345/2003),
– gruppo Verts/ALE (B5-0348/2003),
– gruppo PPE-DE (B5-0350/2003),
– gruppo GUE/NGL (B5-0354/2003),
– gruppo ELDR (B5-0356/2003),

sull’arresto di giornalisti europei, di un traduttore americano e di loro 
accompagnatori laotiani
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Risoluzione del Parlamento europeo sull’arresto di giornalisti europei, di un traduttore 
americano e di loro accompagnatori laotiani

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione politica e sui diritti umani in Laos,

– visto l’accordo quadro di cooperazione CE-Laos del 29 aprile 1997,

– vista la dichiarazione della Presidenza UE sul Laos del 22 dicembre 2000,

– visto il documento strategico CE-Laos 2002-2006,

A. considerando l’arresto dei giornalisti europei Vincent Reynaut e Thierry Falise, del 
giornalista americano Naw Karl Mua e di loro accompagnatori laotiani, nonché la loro 
detenzione dal 4 giugno 2003,

B. considerando che l’équipe stava realizzando un servizio sugli Hmong, una minoranza alleata 
degli Stati Uniti durante la guerra del Vietnam e che ha una lunga storia di resistenza e di 
aspirazioni indipendentistiche nei confronti del governo del Laos,

C. considerando che ai giornalisti e al pastore non è stato consentito di ricevere visite di 
diplomatici per più di dieci giorni e che sono stati tenuti in un luogo segreto per più di una 
settimana,

D. profondamente preoccupato per le condizioni fisiche e mentali dei giornalisti, del pastore e 
dei quattro cittadini laotiani detenuti di cui non sono stati resi noti i nomi e il luogo in cui si 
trovano,

E. considerando la loro condanna a 15 anni di reclusione, pronunciata lunedì 30 giugno 2003 
senza rispetto per i diritti di difesa, a motivo di resistenza ad un ufficiale nell’esercizio delle 
sue funzioni,

F. profondamente preoccupato per la situazione generale a livello politico e di diritti umani e 
sociali nel Laos, che è governato da un unico partito, il partito rivoluzionario popolare lao 
(PRPL), e per le sofferenze del popolo laotiano i cui diritti civili e politici non vengono 
rispettati,

G. prendendo atto con soddisfazione dell’intenzione della Commissione la quale, “se la 
situazione dei diritti politici e dei diritti dell’uomo nel paese dovesse degradarsi al punto da 
rimettere in discussione la cooperazione comunitaria permanente con il Laos”, sarebbe 
“pronta ad avviare le azioni necessarie per giungere a un accordo sulle misure ad hoc da 
adottare”,

1. chiede il rilascio immediato dei giornalisti europei e dei loro accompagnatori;
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2. chiede al Consiglio e ai governi degli Stati membri di ricorrere agli strumenti di cui 
dispongono per ottenere il rilascio dei giornalisti ingiustamente imprigionati;

3. chiede alle autorità della Repubblica democratica popolare del Laos (RDPL) di porre 
immediatamente fine alle violazione dei diritti civili, politici e umani del popolo laotiano e di 
avviare senza ulteriori indugi profonde riforme che garantiscano le libertà e i diritti 
fondamentali di tutti i cittadini del Laos all’insegna della tolleranza e della riconciliazione 
nazionale;

4. chiede al governo del Laos di attuare i cambiamenti necessari per il passaggio alla 
democrazia e di consentire l’espressione del dissenso politico;

5. invita il governo del Laos a rispettare la libertà di stampa e la libertà di espressione e a 
consentire ai giornalisti indipendenti di lavorare liberamente nel paese;

6. chiede ai rappresentanti permanenti dell’UE a Vientiane di intervenire per la democrazia e il 
miglioramento della situazione dei diritti umani in Laos;

7. chiede alle autorità del Laos di far rispettare la costituzione del paese che garantisce la libertà 
di culto e il rispetto di tutte le religioni;

8. chiede alle autorità del Laos di porre immediatamente fine a qualsiasi politica di 
persecuzione e repressione nei confronti del popolo Hmong, delle altre minoranze del Laos 
nonché delle popolazioni di religione cristiana;

9. invita le autorità del Laos a consentire a tutti i gruppi di combattenti Hmong l’accesso alle 
agenzie specializzate dell’ONU perché forniscano loro l’assistenza medica disperatamente 
necessaria, nonché generi alimentari sufficienti e altri servizi di base, conformemente agli 
obblighi del Laos ai sensi del diritto umanitario internazionale;

10. chiede alle autorità del Laos di autorizzare la Croce Rossa a visitare i prigionieri politici al 
fine di assicurarsi della loro integrità fisica;

11. ritiene che la Commissione debba esaminare l’opportunità di portare avanti la cooperazione 
permanente con le autorità del Laos e riferire al riguardo al Parlamento europeo;

12. chiede l’iscrizione del problema della detenzione dei giornalisti all’ordine del giorno della 
prossima riunione dell’ASEAN, qualora non siano stati ancora liberati entro tale data;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al governo del Laos e a tutti i paesi membri dell’ASEAN.


